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Doveva essere la grande 
'festa ma non lo è stata. Per-
sino il sole aveva sorriso per 
l'occasione. Ma neanche 
questo è bastato. «La moda-
ma* ce l'ha fatta. Accerchiata 
dalla tifoseria locale, abban­
donata anche dai suoi fede­
lissimi, alla «.grande signora» 
è bastato un acuto per di' 
sfarsi dell'orchestra viola. E 
dire che tutto era stato pre­
parato con cura. Da giorni a 
Firenze si aspettava l'appun­
tamento: biglietti esauriti, 
bagarini al lavoro anche nel 
centro città, venditori di 
stoffe assaliti da gente che 
chiedeva scampoli di colore 
viola, trombe, trombettine e 
clacson praticamente intro­
vabili. Per la partitissima i 
«Viola Club» avevano fatto 
uscire il primo numero del 
loro bollettino «Tutto Tifo)). 
La cornice era dunque quella 
più ideale per i giovani di 
Garosi. Ma ciò non è bastato. 
La colpa, ovviamente, è di 
molti e i commenti dei tifosi 
non mancheranno di trovarne 
di nuovi, ma recriminare 
serve a poco, quello che con­
ta è quel «maledetto» goal 
che ha freddato l'entusiasmo 
dello stadio. Un cross, un 
colpo di testa e la delusione 
per migliaia e migliaia di 
persone accorse 

Lo scontro era importante, 
sembrava che i 63 club ju­
ventini della Toscana si fos­
sero mobilitati per l'incontro 
e questo ha messo la pulce 
nell'orecchio ai sostenitori 
della Fiorentina, che si erano 
preparati scrupolosamente, 
forse come non mai, per 
l'appuntamento. 

Il viola, è stato, fin da 
prima dell'inizio, il colore 
dominante a Campo di Mar­
te. Stendardi, striscioni, ban­
diere, sciarpe: le gradinate 
sembravano diventate di col­
po una continuità di viola. 
Naturalmente il «cuore» della 
tifoseria era, come al solito, 
nella curva Fiesole. All'an­
nuncio della formazione ogni 
nome è stato accompagnato 
da un «ole» strepitoso e alla 
conclusione, lo sventolio fre­
netico delle bandiere, è stato 

Suoni, colori e cabala 
per una festa mancata 
Gli improvvisi spostamenti di Boniperti e le contromosse di Melloni - In tri­
buna Gonella e Bearzot - Il «barone» Causio sempre un personaggio di spicco 
corredato dal lancio di mi­
gliaia di coriandoli. Poi ti 
fumo dei multicolori morta­
retti che, per un attimo, 
hanno dato allo stadio di 
Campo di Marte una dimen­
sione settentrionale. Sembra­
va di essere a San Siro nelle 
tristi giornate di nebbia. Il 
vento ha però spazzato via le 
nubi colorate e la curva Fieso­
le è ricomparsa agli occhi 
degli altri spettatori, un po' 
esterefatti dallo scoppiettare 
delle bombe fumogene. In 
tribuna ha invece regnato la 
compostezza, interrotta di 
tanto in tanto dalle note di 
una tromba stonata che inci­
tava a suon di «Cucaracia» e 
di «Oh, Susanna!». Persino la 
tribuna d'onore era stracol­
ma di autorità di ogni ordine 
e grado. Boniperti, da uomo 

distinto qual è, si è fatto at­
tendere. E' giunto solo all'ul­
timo istante. C'è chi, mali­
gnamente, dice che fosse ne­
gli spogliatoi a trattare la 
prossima cessione di Anto-
gnoni. Voci, naturalmente, 
solo voci, ma il prestdentis-
simo sembrava preoccupato. 
Le ha pensate tutte, proprio 
tutte, e forse sembra ormai 
convinto dalle affermazioni 
di Agnelli. «La Juve è vec­
chia», ma ringiovanire non è 
facile e poi costa, costa an­
che per la Fiat. 

Ecco allora che anche Bo­
niperti escogita la cabala per 
fare vincere i suoi. E' rima­
sto seduto al suo posto in 
attesa che i bianconeri se­
gnassero, poi, uscito Bonin-
segna, anche lui è uscito e, 
di colpo, il goal è arrivato. I 

giocatori della Juventus se ne 
sono accorti che il megapre­
sidente era andato via e si 
sono sentiti in qualche modo 
liberati dalle sue occhiate 
aggressive e dalle sue smor­
fie contenute di disappunto. 
Allora il complesso della ces­
sione a fine stagione è svani­
to di colpo e loro si sono 
sentiti di nuovo i campioni. 
Antognoni, invece, si è sentito 
un po' un intruso, lui appena 
tornato dal Kenia a caccia di 
leoni, finire dentro la gabbia 
dello stadio non lo ha digeri­
to proprio del tutto. Questio­
ne di abitudini, anche se è 
difficile passare da cacciatori 
a cacciati. E Bearzot era li 
apposta, appostato, pronto al 
varco ad attendere il nuovo 
golden-boy del calcio italiano. 

Intanto i colon e t suoni 

La curva Fiesole dello stadio comunale 

sono calati lentamente. Solo 
l'unica e solitaria bandiera 
bianconera ha continuato a 
svolazzare, lassù in cima alla 
curva ferrovia. Quel corag­
gioso ha resistito fino alla 
fine e, orgogliosamente, è 
riuscito a portarsi il suo ves­
sillo fuori dallo stadio, una 
impresa che all'inizio sem­
brava impossibile. E' invece 
andata male la cabala di 
Melloni, ti presidente viola 
che, sull'esempio di Boniper­
ti, ha tentato la via della 
scaramanzia. Quando il suo 
collega bianconero se ne è 
andato, lui ci ha pensato un 
po', poi ha cambiato posto, è 
andato a sedersi nella pol­
trona che era stata di Boni­
perti. Ma a lui la cabala non 
è riuscita, forse perché alle 
sue spalle c'era l'impassibile 
Gonella, sì, proprio lui, l'uo­
mo che ha messo m scacco il 
calcio argentino riuscendo a 
portarsi via il pallone della 
finalissima mundial. 

Va invece a Causio la pal­
ma di uomo più rimbeccato, 
si è preso tanti «scemo, sce­
mo». Quanti ne hanno scan­
diti i giovani nelle manifesta­
zioni che si sono succedute 
dal '68 ad oggi, ma il «baro. 
ne» sopporta bene, intanto 
lui è ormai un personaggio e 
quando gioca male deve farsi 
notare lo stesso altrimenti il 
lunedì ci rimane male se non 
si ritrova sui giornali. E an­
che quesa volte ce l'ha fatta. 
E* tra gli ammoniti e per lui 
è già qualcosa. 

Non sono mancati gli atti 
di violenza: qualche spinta, 
pugni, alcune bancherelle 
distrutte. Evidentemente nel­
la confusione dello stadio 
qualcuno sfoga le sue repres­
sioni. E' questo un aspetto 
che non va tralasciato: la 
grande festa sportiva rischia 
continuamente, forse ogni 
domenica, di degenerare in 
peggio. E qui lo sport fini­
sce. Prende piede invece uno 
sfogo violento a cut, pur­
troppo, gli stadi non sono 
immuni. E allora ecco che 
sotto la maschera del tifoso 
ritroviamo i tanti mali della 
società d'oggi. 

I nervi un po' 
fragili di Bonamico 

Il giocatore dell'Antonini è stato espulso dall'arbitro 
La squadra consolida il suo secondo posto in classifica 

Dal noitro invitto 
SIENA — Ormai si è sparsa 
la voce: Bonamico ha 1 ner­
vi di latta. E cosi di domenica 
in domenica, gli arbitri tro­
vano il sistema di buttarlo 
fuori per un qualche fallo di 
reazlc.ie. Le multe e le espul­
sioni si sommano e tanto va 
la gatta al lardo, che ci la­
scia lo zampino, finisce che 
si beccherà una squalifica. A 
nulla serve la scena madre 
del piantarello in panchina. 

Questo carattere del « naziona­
le» dell'Antonini rischia ba­
nalmente di complicare que­
sta fase del campionato dei 
senesi già peraltro afflitti dal 
« male oscuro » di Quercia. 

La espulsione di Bonamico 
è la nota triste di una dome­
nica chiusa degnamente dal­
l'Antonini che. battuto il Bllly 
del mago Petert>un, ha scac­
ciato il cattivo vento della 
crisi e si è consolidata al 
secondo posto in classifica. 

L'allenatore del Billy. nella 
consueta nota settimanale sul 
« Corrieire della Sera » aveva 
parlato di un superamento 
della difesa a zona. Pretatti­
ca o convincimento? Messo di 
fronte alla squadra di Bucci 
Peterson ha tentato p"-oi'o 
una difesa a zona moltn i c 
gressiva. L'obiettivo era quel­
lo di fermare il capocanno­
niere del campionato (oggi 
sempre più braccato dall'eter-
no Morse) e di mettere in 
azione la buona batteria di 
esterni di cui Peterson dispo­
neva. Ma il gioco non è riu­
scito per due fatti fondamen­
tali. 

Primo la mano t ̂ molan­
te degli esterni del Billy. Ce-
condo la gran vena del lun­
ghi senesi. Bovone e soprat­
tutto Fernesten nei rimbal­
zi. Il temuto D'Antoni ha avu­
to una media nel tiro più che 
scarsa (2 su 9): Silvester ha 
messo nel paniere solo 14 pun­
ti. gran parte del quali rea­
lizzati nel finale, gli altri fi 
due Boselli. Anchisi, Battisti) 
hanno raccattato le briciole. 

Il solo Kupec ha trovato la 
via del canestro: troppo poco 
per uscire Indenni dal cam­
po senese. La media comples 

! 

Fra due settimane 
arriva PEmerson 

L'Emerson di Morse è sempre in vetta (18 
punti) alla classifica ma anche l'Antonini (16 
punti) riesce a mantenere inalterate le distanze. 
Le altre sono distaccate di quattro punti. Il ca­
lendario, in queste due ultime giornate del gi­
rone di andata, rende maledettamente difficile 
la vita dei senesi. Domenica se ne andranno nel­
la tana dell'Arrigoni, a Rieti, a rinverdire una 
storia fatta di duelli snervanti; di lotte combat­
tute per salire in A, o per rimanerci, o per en­
trare nella ristretta cerchia delle elette. 

L'Arrigoni è distaccata di 4 punti: un'occa­
sione ideale, quindi, per avvicinarsi ai senesi. 
L'Emerson, nella stessa giornata, gioca in casa 
con la Xerox: partita difficile ma non tale da met­
tere a repentaglio la più che probabile vittoria 
varesina. 

E poi l'ultimo « clou », il quasi derby, la pro­
va di fuoco per l'Antonini. Domenica 21 gen­
naio l'Emerson scenderà al palasport di viale 
Sciavo. Sarà la partita-verità per Bucci e compa­
gni saliti alla ribalta proprio per essere stata f i ­
nora l'unica squadra a tener testa alla esperta, 
robusta Emerson. 

siva del Billy sta a dimo­
strarlo: 28 centri realizzati 
su 67 tiri (11 su 26 da sotto 
e 17 su 41 da fuori), 

In questa Caporetto del tiro 
ha avuto buon gioco la dife 
sa dell'imperturbabile Rinaldi 
che ha messo in condizioni 
Bovone e Fernesten di stra 
biliare nei rimbalzi: (il solo 
Fernesten ne ha presi, tra di­
fensivi offensivi 17) e di 
chiuder^ sull'isolato Ferracini. 

LQ stesso Fernesten è stato 
perfetto anche nelle esecuzio­
ni come del resto Bucci. In 
due hanno messo insieme una 
torta da 50 punti che si sono 

amichevolmente spartita: 25 a 
testa. Entrambi hanno lavora­
to da sotto canestro. 

« Gran talento questo Nuc-
cl » ha commentato, dopo la 
sconfitta, Peterson. Partendo 
da questa affermazione poi ha 
spiegato la gara: « l'Antonini 
ha sfruttato a pieno i nostri 
errori e ci ha distrutto con 
i rimbalzi. D'Antoni era fuo­
ri fase, non nella giornata 
ideale per mettersi a giudice 
di Bucci. Ecco la zona, ma 
ecco anche i guai derivanti 
dalla mancanza di lunghi. I 
miei sono come deconcentra­
ti ». Peterson si è buttato al­
le spalle il tormento (più vol­

te ha amaramente abbraccia­
to la panchina durante l'incon­
tro) ed è tornato all'elogio 
di George Bucci « E' un ge­
nio del basket. Uno centro 
uno non si tiene. Oggi ci ha 
ubriacato con 1 suoi slalom 
che lo hanno portato 11 più 
delle volte a centrare 11 ca­
nestro da sotto. Ottimo il suo 
modo di portare la palla di 
cercare i falli, di servire 1 
compagni ». 

Se potesse 11 mago si por­
terebbe Bucci nelle sue ter­
re, all'ombra del duomo me­
neghino. Ma Bucci e l'idolo 
del senesi, e ormai, tenendo 
conto delle leggi del mercato, 
vale oro quanto pesa. 

Di Fernesten poco da ag­
giungere. Il suo nome è più 
volte risuonato sotto le ampie 
volte del Palazzetto stracol­
mo dei soliti seimila tifosi. 
E' anche lui un idolo. 

Un caro amico senese, pe­
rò non si lascia incantare dai 
due americani di Slena. Per 
lui la chiave del successi An­
tonini è un'altra: è quel lun­
go e legnoso Bovone che in 
barba al mondo, scompagina 
le difese avversarie permet­
tendo di godere 1 frutti di 
questa inattesa, bengodi ce-
stistica. Giudizio di parte? No. 
La presenza di Bovone sul 
parquet è strettamente conge­
niale al gioco praticato dal 
quintetto di Rinaldi. Anche se 
(e in questo sta il rifiuto nel­
la unilateralità della risposta) 
a nulla forse servirebbero i 
due metri e passa di Bovo­
ne se Bucci non attirasse 
su di sé i migliori uomini 
delle squadre avversarie (riu­
scendo inoltre a tenere la più 
alta media del campionato 
nelle realizzazioni) e se Fer­
nesten non avesse trovato al 
di là della sua comprovata ca­
pacità di rimbalzista. anche 
la vena da uomo-canestro. Il 
tocco viene poi dato da Bo­
namico che se mantenesse i 
nervi a posto (non è mica 
per questo che la Sinudyne se 
ne è liberata?) potrebbe te­
nere i senesi in alto, molto 
in alto. 

Maurizio Boldrinì 
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Pisa: gioco, squadra e volontà 
I neroazzurri hanno raggiunto la vetta della classifica dopo una lunga rincorsa 
Di Prete, piccolo maramaldo - Le fatiche della Pistoiese: protagonista Moscatelli 
E cosi il Pisa ce l'ha fat- | 

ta a coronare 11 suo sogno, 
coltivato come un flore in 
serra, covato per settimane 
e settimane, raggiunto dopo 
un inseguimento lunghissimo, 
una corsa a tappe estenuan­
ti, una progressione degna 
del purosangue Ribot. Dome­
nica i nero azzurri hanno 
battuto l'ex capolista Chieti, 
hanno messo la freccia co­
me si dice in gergo automo­
bilistico, si sono affiancati ai 
rivali e poi. al 79' minuto, 
hanno innestato la marcia e 
se ne sano andati Ri beata 
solitudine. La tenacia con cui 
1 pisani hanno voluto 11 primo 
posto della classifica è tutta 
racchiusa in un piccolo epi­
sodio delia gara di domeni­
ca, quello che ha permesso 
ai nero azzurri di passare in 
vantaggio. 

Correva 11 44' del primo 
> tempo e la mezzala Cannata, 

dopo una lunga galoppata sul­
la fascia laterale destra del 
campo, ha crossato la palla 
al centro dell'area di rigore. 
verso il centroavanti DI Pre­
te. Costui si è svincolato dal­
la guardia di due avversari. 
ma mentre stava per colpire 

la sfera è inopinatamente sci­
volato. Chiunque altro si sa­
rebbe arreso, rimandando tut­
to ad un'altra volta. Di Pre­
te invece dopo aver impreca­
to contro il campo ghiaccia­
to, si è rialzato subito scat­
tando come una molla e. 
neanche fosse superman ha 
agganciato la palla al volo e 
l'ha spedita all'angolino bas­
so, li sulla destra, fra la ba­
se del paletto e un ciuffo 
d'erba, lasciando di sale il 
portiere Di Carlo 11 quale, di­
cono i maligni, stava ridac­
chiando per la scivolata del 
suo avversario. Pare che Di 
Prete abbia addirittura Infie­
rito sullo sciagurato numero 
1 del Chieti e mentre lo sta­
dio esplodeva in un boato di 
incontenibile entusiasmo si 
sia rivolto al portiere con la 
celeberrima frase: «ride ben 
chi ride ultimo». Certo è 
che Di Prete ha poi addirit­
tura maramaldeggiato con lo 
estremo difensore avversario. 
Al 79* minuto, dopo che il 
Chieti aveva psreeaiato. l'ala 
destra pisana Barbana è par­
tito come un razzo sulla de­
stra e dopo una galoppata ha 
lanciato la palla al centro. LI 

c'era il salito Cannata che ha 
sparato una gran legnata al 
volo. Carosio avrebbe grida­
to quasi gol perchè la botta 
era di quelle che di solito fi­
niscono in fondo al sacco, ma 
il portiere del Chieti con un 
volo degno di Icaro è riuscito 
a raggiungerla e a respinger­
la. E' stato allora che il nu-
• .I-I uno ha commesso l'im­
perdonabile errore di risorrl-
dere per lo scampato perico­
lo. Non aveva fatto 1 conti 
con DI Prete che è arrivato 
di corsa • da pochi passi, 
mentre il portiere godeva an­
cora per la sua prodezza, ha 
scaraventato la palla nel sac­
co. Cosi impara a sorridere 
il povero Di Carlo. Da qui in 
avanti se vuole evitare di es­
sere infilato a tradimento, in 
campo deve comportarsi co­
me Leopardi, mai un sorriso 
per carità, neppure di quelli 
timidi e pudichl delle fanciul­
le in fiore, perchè con gente 
come Di Prete in piro sono 
mortalmente pericolosi. La 
tenacia del Pisa, dunque, è 
stata premiata ed 1 nero az­
zurri tengono alta la bandie­
ra toscana in questo girone 
del campionato di CI. 

Le altre squadre sono bas­
se, come suol dirsi e se si 
vuole trovare un'altra com­
pagine delle nostre, bisogna 
scendere otto scalini della 
classifica. LI, in mezzo alla 
nebbia dell'anonimato, viag­
giano in coppia Arezzo e Li­
vorno. L'Empoli, che ha co­
minciato l'armo nuovo non 
bene, è ancora più giù, per 
non parlare della Lucchese, 
che quando gli va bene pa­
reggia, e continua ad affon­
dare nelle sabbie mobili del 
fondo limaccioso della clas­
sifica. Noi abbiamo scoperto 
che 1 rossoneri l'allenatore 
l'hanno già cambiato e que­
sto fatto ci ha portati a con­
cludere che per la squadra di 
Porta Elisa ormai c'è poco 
da fare. A meno che batten­
do tutti i record, non decida­
no di giustiziare il secondo 
irainer nello stesso campio­
nato. 

Niente di nuovo negli altri 
campionati: in C2 le prime 
hanno pareggiato tutte, ec­
cetto il Montevarchi che ha 
vinto In serie D Rondinella 
e Sant'Eletta continuano a 
stare attaccate come due so­
relle siamesi. 

Nel campionato cadetti la 
Pistoiese occupa ancora il 
quarto posto. Ancora un pas­
settino ed è in serie A. Dome­
nica a Brescia, però gli aran­
cioni l'hanno vista brutta, 
strappando un pareggio stri­
minzito dopo fatiche degne di 
quelle di Ercole, il muscolo­
so eroe mitologico. Anche al­
lo stadio delle Rondinelle il 
protagonista è stato un por­
tiere, il numero uno della Pi­
stoiese Moscatelli. Costui ha 
parato addirittura un rigore 
(e nell'azione successiva per 
mitigare subito il giubilo Sai-
tutti si è fatto espellere) cal­
ciato centralmente da un at­
taccante bresciano. I tifosi 
della leonessa d'Italia parlano 
di fortuna ed alla fine della 
partita pare che abbiano fat­
to ai giocatori toscani gesti in 
tal senso Inequivocabili. Negli 
spogliatoi Riccomini lapalis-
sianamente ha risposto che il 
portiere fa parte della squa­
dra. Ci pare giusto anche a 
noi. 

Valerio Felini 
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Neanche con Fanno nuovo 
brillano le squadre toscane 
n Cus-Mazzei Pisa nettamente battuto a Sassuolo daU'Edilcuoghi - In A2 nes­
suno riesce a star dietro il Belluno - Due giornate di sosta in serie A-l 

I campionati del mondo di 
Roma hanno rappresentato si­
curamente una pietra milia­
re nella stona aeiia pa..a-
volo italiana per innumere­
voli bendaci apportati soprat­
tutto all'attività di vertice: 
mi riferisco :n altre pirole 
al duna che circonda o che 
regna non p.ù in uno o due 
dai clubs di serie A ma che 
si sta diffondendo anche in 
molti altri. Parlo dell'orga­
nizzazione di società, della 
preparai one ice ì.co-tau ca 
delle squadre, della mentali­
tà sempre più proiessionisti-
ca degli atleti consci del ruo­
lo ai art elici ai uno spetta­
colo serio e qualificato. La 
pai.avolo come gioco ad 
spiaggia è ormai un tonta-
nessuno ricordo, oggi è sport 
completo per atleti completi 
sotto il profilo tecnico-tatti­
co e psicologica Di tutto ciò 
fa te &p2sc la Mazzei Cus 
Pisa, il cui balzo qualitativo. 
pur consistente non è ceno 
paragonabile a quello opera­
te a i altre compagini ispi­
rate da una politica fondata 
esclusivamente sul risultato e 
condotta attraverso un mer­
cato di giocatori sempre p.ù 
fittosi, finanziata da spon­
sor sempre più generosi e 

svoli del buon momen­

to che questo sport, in evi­
dente crescita, sta attraver­
sando. 

La mia società invece, e 
non me ne dolgo, procede 
in altre direzioni, che sono 
quelle che i clubs suddetti 
hanno da tempo abbandonato 
perchè estremamente difficol­
tose, e raramente efficaci a 
tempi brevi come invece lo 
sport moderno e il pubblico 
appassionato richiede. Sono le 
strade che conducono alla co­
stituzione di una scuola ope­
rante che sia in senso spor­
tivo e sociale aperta ovvia­
mente a soggetti ritenuti ido­
nei a sostenerne i ritmi sta­
biliti ai vari livelli, guidata 
d i tecnici e istruttori unifor­
mati nel campo delle cono­
scenze dei metodi didattici. 
finalizzata alla formazione ed 
al perfezionamento di atleti 
ad alto potenziale. AI momen­
to riconosco n*l nostro siste­
ma un certo ritardo, sul pia­
no dei r'sultatl concreti, ri­
tardo tuttavia accumulatosi in 
gran parte psr rimorow'sa 
perdita di alcuni giocatori 
fondamentali e per eli osta­
coli. del resto inevitabili, che 
incontriamo nel reoerimento 
di collaboratori validi, dotati 
di una mentalità di pronto 
uso alle nostre esigenze. 

La sconfitta subita con l'E­
di! Cuochi, tre a zero per 
ì sassuolesi e parziali di uMJ 
15-9 15-9, del resto non dis­
simili da quelle di Torino e 
Modena, ci dice chiaramente 
che contro simili squadre, al­
meno fuori casa, il confron­
to che pur con tutto l'ardore 
e la buona volontà che ci 
contraddistingue è in questo 
momento, improponibile. Non 
vale molto u discoiso a m.o 
parere, che vede nella pan­
china esigui di cambi una 
delle ragioni fondamentali del 
nostri insuccessi; ad eccezio­
ne della Panini, poi, tutte le 
altre squadre utilizzano sette, 
al massimo otto uomini. Inol­
tre a Sassuolo abbiamo go­
duto inizialmente della buona 
giornata del tanto criticato 
Innocenti, nella ritrovata ve­
na combattiva di Lazzeronl. 
forse stimolato dalla presen­
za oltre la rete dal suoi com­
pagni di Nazionale Negri e 
Dj Bernardo. Ancora una vol­
ta sufficiente la prestazione 
di Masotti. mentre costellato 
di numerosi errori in rice­
zione quella di Coreila che 
anche per la giovane età sem­
bra soffrire più di ogni al­
tro la trasferta, Privo di ar­
dore agonistico, come lo fu 
già a Loreto, forse oberato 

dai numerosi compiti che il 
ruolo gli impone. Zecchi ha 
subito tecnicamente e p&icolo 
gicamente gli avversari, man­
cando quasi totalmente a mu 
ro e in ricezione e rinuncian­
do al ruolo di guida che de­
sidero abbia. 

LEdil Cuochi schierata da 
Guidetti con il sestetto base, 
unico cambio di Zanolli con 
Piva nel secondo e terzo set. 
mi è parsa più che altro 
forte in difesa ed estrema­
mente redditizia in Negri e 
Barbieri: il complesso e ov­
viamente di orima nullità e 
candidato allo scadetta II 
campionato di serie A-l osser­
verà due giornate di sosta 
per la disputa della Coppa 

Italia e del Trofeo federale, 
mentre in campo internalo 
naie proseguono i turni di 
Coppa delle Coppe e Coppa 
dei Campioni. Nel panorama 
pallavolistico di A-2 si distin­
guono nel girone B, nngro 
Market Sesto vittoriosa nel 
derby toscano con l'Avis 
Potano, mentre Cus Firenze, 
Massa. Eropoleae e Cus Sie­
na nel girone A stentano a 
tenere il passo della Marco-
hn di Belluno guidata dal 
cecoslovacco Nekola. 

Claudio Piazza 
Allenatore 

Mazzei-CVS Pisa 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

La Libertas fa suo il derby 
Tutto da rifare in classifica 
Agonismo e volontà le armi migliori degli uomini di Benvenuti - La Magniflex 
rimane in testa al girone - Bagarre per altri quattro posti nella «pool» 

La Libertas Livorno aveva 
bisogno del due punti del 
derby e li ha cercati con e-
strema determinazione, aven­
do alla fine ragione dei cugi­
ni della Magniflex. 

Il conteggio degli scontri 
cittadini si chiude per questa 
prima fase del campionato in 
pareggio. Gli uomini di Pasi­
ni non si sono dimostrati in 
giornata felice dalla media e 
lunga distanza (sono riusciti 
a colpire solo 15 volte su 47 
tentativi). 

Al di là degli accorgimenti 
tecnici predisposti da Benve­
nuti (una difesa estremamen­
te chiusa con un uomo fisso 
su Glauro che è stato tenuto 
lontano dai tabelloni) sono 
stati l'agonismo e la volontà 
i protagonisti della vittoria di 
Pironti e compagni. Il pivot 
libertassino è stato senz'altro 
uno degli artefici di questa 
vittoria. La Magniflex può, 
se pur tuttavia brucia sem­
pre perdere un derby, «vere 
qualche giustificazione nel 
fatto che numerosi giocatori 
(Grasselli. Florio, Filoni e lo 
stesso Glauro) sono scesi in 
campo reduci da infortuni o 
da una lunga degenza a letto. 
Ciò forse può spiegare la 
bassa percentuale registratasi 
nei tiri da fuori degli uomini 
di Pasini. 

Nonostante la sconfitta la 
Magniflex resta comunque da 
sola in testa alla classifica 
del girone B della serie B ed 
è matematicamente certa del­
la qualificazione per gli altri 
quattro posti disponibili per 
la pool successiva. A due 
giornate dalla fine di questo 
girone di qualificazione, ci so­
no ancora nell'arco di due 
punti cinque squadre: Liber­
tas Livorno, Teksid Torino, 
Virtus Imola, Cef Firenze e 
Sperlarì Cremona. 

! Azzardare pronostici appa-
• re estremamente difficile. Tut­

te queste squadre, anche se 
le prime tre vantano due 
punti di vantaggio devono di­
sputare una partita in casa 

. ed una fuori. Quella più in 

. difficoltà sembra essere la 

. Cef Firenze che anche do­
menica prossima, dopo la 
sconfitta a Torino, dovrà gio­
care fuori casa. Gli uomini 

! di Raffaele saranno a Li­
vorno contro la Magniflex u-
scita sconfitta dal Derby e j 
quindi con il dente awele- i 
nato. I 

Nel girone d'andata comun- ' 
que i fiorentini avevano ri­
filato quasi 30 punti ai li­
vornesi. Ma sul parquet di 
via dei pensieri molto proba­
bilmente la musica sarà diver­
sa. Lo Sperlari, diretta an­
tagonista della Cef Firenze 
invece, dovrà vedersela in ca­
sa propria contro la Libertas, 
che caricata dalla vittoria nel 
derby e non ancora sicura 
della qualificazione potreb­
be mettere a segno il «col­
paccio*, dando una mano 
alla Cef. Avanzare un qual­
che pronostico è estremamen­
te azzardato. Tutto è possi­
bile fino all'ultimo secondo 
di questo torneo. 

p. b. 

Scarsa la neve sui campi di sci 
Primo week-end in tono minore 

Lo sport «bianco», con i 
suoi costi alti ed a volte 
Inaccessibili per molti, affa­
scina, diverte, si fa desidera­
re: ci si dividono le spese 
del viaggio, le tessere a punti 
e al va su con il «torpedo­
ne». Dopo le passate giorna­
te di festa, Natale e ultimo 
dell'anno, il primo vero 
«week-end sulla neve» lo al 
è avuto sabato e domenica 
scorsa. Abbiamo parlato di 
questo con i direttori delle 
aziende di Soggiorno e Tu­
rismo delle aue stazioni 
sciistiche maggiormente co­
nosciute in Toscana: l'Abeto-
ne e l'Arojata. Il signor Mar­
cello Fontani, direttore del­
l'azienda di Abetone dice che 
questo week-end è stato fra i 
più miseri, anche come pre­
senze Due i motivi principa­
li: «i l primo riguarda la no­
tevole presenza di sciatori 
nel periodo festivo di Natale. 
che ha chiaramente condizio­
nato sia economicamente che 
per altri motivi, ouali la 
programma Tiene delle ferie, 
l'affluenza sui campi di neve. 
L'altro è stata la carena» og­
gettiva dj neve . 

Ma sembrava che la neve ci 
dovesse esaere dopo la recen 
te nevicata di giovedì scorso? 

Si la neve c'è, ma non è 
abbastanza e fa paura, per­
chè in molti punti è ghiaccia 
ta. Siamo ad un 70 per cento 
di quello che potremmo farr 
normalmente anche dal pun 
to di vista derHitmzzazkm' 
degli impianti che sono tutti 
in funzione. 

Auguriamoci che nel pros­
simi giorni la situazione 
cambi, in meglio naturalmen­
te. Ci può parlare del • tesse­
rane »? 

E" una tessera a punti 
chiamata «aky-block» • «he 

funziona su tutti gli impianti 
del territorio comunale del­
l' Abetone, compresi quelli 
della Doganacda. Per quel 
che riguarda 1 prezzi poi, 
non ci sono stati aumenti, 
tranne che per una società 
che ha realizzato nuove 
strutture ed ha quindi ritoc­
cato lievemente le tariffe. 

Volgendoci sempre al futu­
ro, quali iniziative avete in 
programma per la stagione 
sciistica? 

Organizziamo solo gare. la 
nostra attività è incerta so­
prattutto su di esse. Aobiamo 
un calendario nutritissimo, sia 
di propaganda che agonisti­
che fra quelle di propaganda 
la più imminente è il 2u gen­
naio, con la selezione del tro­
feo ACI-NEVE. poi. andando 
avanti, praticamente ogni 
week-end è occupato da ga­
re, fra le quali alcune inter­
nazionali. Abbiamo per il 
23-25 febbraio la coppa Euro­
pa di Hot-Dog. (sci acrobati­
co) per la quale prevediamo 
una notevole parteciDazione 
anche di pubblico data la 
spettacolosità della manl'i 
stazione. Poi ancora il 16 e 
17 marzo il meeting interna 
stonale dei Lyons e il 25 
sempre di marzo. l'«Abeto 
nissimo», gara aperta a tutti. 
una specie di Gigantissimo 
della Marznolada. Ci sono 
manifestazioni di folklore, di 
intrattenimento, faremo altre 
fiaccolate (come per l'ultimo 
dell'anno) slalom paralleli in 
notturna, che saranno dispu­
tati nel tratto finale della 
pista dell'ovovia, la famosa 
«Zeno Colò». 

Anche fUll'AmJata — infor­
ma 11 signor Francesco Ca­
pecchi, direttore della locale 
azienda di Soggiorno e Tu­
rismo — In questo week-end 

la neve non ci ha assistito ' 
molto; in basso alcuni tratti -, 
erano leggermente scoperti, 
nonostante questo, al è re- . 
glstrata una notevole affluen­
za di sciatori, sia sabato • 
domenica che durante le fé- ' 
ste». 

Da dove provengono gli ' 
sciatori dell'Amiate? 

Vengono un po' da tutte le • 
parti: Roma, Viterbo, Pani- • 
già. Arezzo. Grosseto ed in -
parte da Siena. Quest'anno . 
abbiamo avuto una presenza 
notevole anche da Firenze. * 

E* facile giungere alle piste? 
Si arriva da Abbadia San -

Silvatore e. con l'auto si 
giunge fino agli impianti di 
risalita. Ci sono 11 impianti: 
2 seggiovie e 9 sciovie, per 
un totale di oltre 20 chilo­
metri di piste che. partendo 
dai 1400 m t̂rt di lat'tudlne 
arrivano agli oltre 1.700. 

Quali iniziative avete in 
programma per l'immediato 
futuro? Noi ountiamo soprat- . 
tutto sulle settimane bianche,. 
che sono fra l'altro eia ini­
ziate. Abbiamo realizzato, 
romblnft7Ìoni tra le più varie 
e convenienti per le quali ci 
si può direttamente prenota­
re ed informare presso la 
sede in Abbadia San Salvato--
re. Comunque abbiamo anche 
un fitto programma di pare: • 
i» più imminenti sono quelle 
*\ fondo il 28 «rennaio 11 «ri­
dante «Trofeo delle regioni» 
TV>T il 3 febbraio il 17 e 18. 
'"boralo una di slalom e m a 
*' ridante oer il trofeo «Ciao 
r.rem». gara aperta a tutu. 
Una stagione scilsfca che si • 
presenta bene dal lato erg». 
nizzstivo. ma che ancora ha-
bisogno di una buona mano 
di «bianco . f 

Paolo Maggi 


